
Giovedi 9 Settembre
Natura alle Alte Quote
Escursione dalla Gola dell’Infernaccio
all’Eremo di San Leonardo
Partenza ore 08,30 - Rientro ore 19,00 circa
(suscettibile di variazioni in conseguenza della scelta dei partecipanti
di protrarre l’escursione e/o di fare merenda all’Ambro)
Un’escursione tradizionale per il fascino e la bellezza racchiusi nei paesaggi e nei panorami che alternano nel corso del cammino. La Gola 
dell’Infernaccio apre la strada a diversi percorsi tra i più famosi di tutta la catena dei Monti Sibillini. Da Montefortino si raggiunge in pochi 
km la frazione di Rubbiano e quindi il parcheggio dove si inizia a camminare. Si arriva dapprima alle Pisciarelle, suggestivo fenomeno di 
gocciolamento presente tutto l’anno per la particolare morfologia di quel versante del monte Zampa. Queste curiose cascatelle risulteranno 
particolarmente gradite se la temperatura sarà elevata in quanto potranno essere utilizzate per una doccia rinfrescante. Le Pisciarelle fanno 
da cornice a due targhe funebri dedicate a Lorenzo Vili e Giuseppe Cennerilli periti in quei luoghi. All’ingresso della Gola non sfuggirà a 
nessuno l’ingresso di un  tunnel artificiale (chiuso a chiave attraverso un’inferriata) alla destra del torrente. Il sentiero entra nella Gola 
inerpicandosi tra rocce e vegetazione di vario tipo scavalcando il fiume attraverso ponti in legno e saliscendi che potrebbero scoraggiare 
l’escursionista alle prime armi: niente paura, è solo apparenza! Il percorso andrà mano a mano addolcendosi in comode stradine e sentieri 
molto più lineari e rassicuranti. Più avanti si passa sopra un ponte e si aggira un caratteristico masso a forma di piramide, quindi si giunge 
alla nota faggeta da cui prendendo a destra si inizia a risalire il sentiero che in circa mezz’ora conduce all’attuale Eremo di San Leonardo. 
Si tratta del lavoro iniziato da Padre Pietro Lavini anni or sono e a cui manca ormai soltanto il campanile. Sorge sul luogo dove nell’antichità 
si trovava l’eremo originale andato poi in rovina perché abbandonato dai monaci che vi vivevano. La posizione è importante e strategica 
in quanto passaggio obbligato del percorso che collegava i due versanti dei Sibillini. Proseguendo, in mezz’ora si arriva alla cosiddetta 
Cascata Nascosta, che è uno dei “salti” del Fosso il Rio, torrente che ha la caratteristica di essere attivo durante tutto l’anno, probabilmente 
perché raccoglie non solo le acque del proprio impluvio ma anche quelle del versante opposto (Valle dell’Ambro). L’escursione permette 
anche di seguire il corso del fiume Tenna fino alle sue sorgenti in località Capotenna, oggi captate per alimentare l’acquedotto del CIIP. Il 
Santuario Madonna dell'Ambro prende il suo nome dal vicino Torrente Ambro, ed è uno dei santuari delle Marche più antichi e più visitati 
(dopo Loreto). Definito anche la piccola Lourdes dei Monti Sibillini, è situato a 658 m di altitudine, incastonato tra Monte Priora e Monte 
Castel Manardo. All'interno si possono ammirare le raffigurazioni delle Sibille alla cui leggenda sono legati i monti del Parco. Il Santuario 
ha avuto origine dall' apparizione della Vergine ad una bambina di nome Santina sordomuta fin dalla nascita. In cambio delle preghiere e 
delle offerte di fiori che la ragazza era solita portare presso un'immagine della Madonna posta nella cavità di un faggio, la Santa Vergine le 
dette il dono della parola. Per chi lo volesse, sarà possibile fare una merenda a base dei salumi e formaggi tipici della zona nel ristorante 
attiguo al Santuario a costi particolarmente contenuti (5,00/6,00 euro).
Al termine dell’escursione si può visitare cil Museo di Palazzo Leopardi a Montefortino, una gemma d’arte conosciuto come il Louvre dei 
Sibillini. Sulla strada del ritorno, invece, sulla destra del fiume Tenna, a pochi Km da Amandola sorge l'antichissima Abbazia di San Vitale 
e San Ruffino (X sec.). L'interno è a tre navate con il presbiterio sopraelevato. In fondo alla navata sinistra si trova l'urna contenente le 
spoglie di San Ruffino. Scendendo si accede alla cripta, illuminata da monofore. Al centro si trova un altare dove poggia l'arca con le 
reliquie del Santo. I devoti vi passano in ginocchio, sicuri di trovare conforto ai dolori d'ernia. La tradizione popolare vuole, infatti, che San 
Ruffino, gagliardo giovane campagnolo che in una notte riuscì ad arare mille moggi di terreno, guarisca questa malattia. Risalendo la scala 
posta sulla navata sinistra, si giunge nel tempio ipogeo, quasi una grotta scavata a forma di croce. Le pareti sono affrescate con immagini 
di Santi. Il piccolo Monastero annesso conserva l'antico stile severo. Acqua, alberi, silenzio furono un richiamo potente per quel gruppetto 
di monaci Benedettini che edificarono, forse già prima del Mille, il luogo Sacro. Il Santuario è situato nel comune di Amandola, importante 
centro turistico del Parco dei Sibillini, nonché artigianale e agroalimentare (prodotti tipici), i cui nobili palazzi e il teatro La Fenice incantano 
il visitatore che si inoltra lungo le viuzze del paese medioevale.

Dislivello totale in salita: 460 metri - Difficoltà: E - Tempo di percorrenza: circa 4 ore a passo "turistico"
Si raccomanda di indossare scarpe comode da trekking o anche soltanto da ginnastica pena, nostro malgrado, 
l’esclusione dall’escursione. Questa non presenta particolari difficoltà, ma si tratta pur sempre di un tragitto di 

montagna. Si richiede quindi di non partecipare se si hanno patologie cardio-respiratorie o polmonari o che comunque 
possano pregiudicare il buon andamento dell’escursione stessa.

Il pranzo è al sacco e, in conseguenza, è richiesto ai partecipanti di portare con sé cibo 
(preferibilmente panini) mentre l’acqua è facilmente reperibile in alcuni punti dell’itinerario 

(ricordarsi comunque di portare una borraccia o una bottiglia). Il costo dell’escursione, 
comprendente l’accompagnamento di un’esperta guida naturalistica, è di   10,00.

Il trasporto è gratuito e interamente a carico del Comune di Porto Sant’Elpidio.
Informazioni e Prenotazioni presso l’ufficio turistico del Comune di Porto Sant’Elpidio

Piazzale Virgilio 1 (Torre dell’Orologio) - Tel. 0734 908263 (ore 9,00/13,00)
Infoline 349 8372248


